
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI INTERNI 

UFFICIO l -AFFAR! A SERVIZIO DELL' AMMJNISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
REPARTO l·SiiRVlZfRElATI\'! AlLA GIUSTIZIA CIVILE 

Ai sig. Procuratori generali 

presso le Corti d'appello 

di Ancona 

Bologna 

Br.esda 

Milano 

Palermo 

e,p.e.~. · 

Al Capo di Gabinetto 

Al Capo Dipartimento per gli affari di giustizia 

Al Capo Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria 

Oggetto: Diritti per il rilascio di copie di atti processuali senza certificazione di 
conformità - artt. 40 - 269 d.P.R. n. 115/2002 -

§-L Questa Direzione generaie ha appreso, per le vie brevi, che gli Uffici dì 
Procura generale in indirizzo partecipano alla sperimentazione delle funzionalità 
dell'applicativo TIAP- Document@, per l'accesso da remoto, da parte dei difensori, 
agli atti e doq.1menti del fascicolo penale telematica; orbene, nell'esercizio del potere­
dovere di vigilanza e indirizzo dei servizi amministrativi della giustizia civile e 
penale, assegnato .alla Direzione daU'art.3, d.J-•.C.M. 19. giugno 2019, n.99 e D.M. 6 
febbraio 2020, ed al fine di scongiurare qualsivoglia pericolo di danno all'Era-rio, ·si 
intende rendere, alle SS.LL, alcune indicazioni, in merito all'esazione del diritto di 
copia in sede di rilascio, da parte del personale degli uffici della copia informatica 
degli atti e documenti contenuti al fascicolo telematica del procedimento penale. 

§-2. ll regime delle spese disciplinato dal Testo unico sulle spese di giustizia è 
diversamente declinato a seconda che si tratti di procedimento civile o di 
procedimento penale: nel processo penale "Le spese ........ sono antjcipl!,te dall'erario, ad 
eccezione di quelle relative agli atti chiesti dalle parti . private e di quelle l'elatlvc alla 
pubblicazione della serttem;n, Ili sensidell'al·tlcolo 694, cqmma 11 del. codice di procedurn 
penale e dell'articolo 76, del decreto Legislativo 8 gittguo 2001, n. 231" (art. 4); 
diversamente, nel processo civile, vige il principio secondo cui "ciascuna parte provvede 
alle spese dggli atti pmcessrtali Che conrr;ie e di quelli che chiede e le anticipa per :gli nfti 
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nt!cessnri al pruccs:::o qllnndo l'rmticipnzione è posta a suo carica dalla legge o riai 
magi:;trato. Se la parte è ammessa nl patrocinio a spese dello Stato, le. spe~e; so11o anticipate 
dall'erMio o prenotate a debito, secol!do le previsio11i della partr. IIl del presente testo Ullico . Se 
ln parte è mrwu!SSn al patrocinio n spese dello Stato, l'erario anticipa anche le spese relative 
ngli atti chiesti dnlln parte priv«la, secondo le previsioni dc/In parte III del presente testo 
u11ico" (art. 8). 

Inoltre, le spese del processo dvile sono quasi interamente coperte dal versamento 

del contributo unificato, il cUi importo è commisurato al valore del procedimento 

ovvero al tipo di procedimento azionato (articoli 13, 14, 30 Testo Unico); chiaramente 

ciò non vale per il processo penale, lacldove (come già vìsto) le spese sono (salvo 

eccezioni) anticipate dall'erario t! recuperate nei confronti del condannato, secondo i 

principi fissati d<Jl codice di procedura penale e dagli articoli 204 e ss. del testo di 

legge pjù volte citato. 

1l diritto di copia e il diritto di certificato sono rispettivamente dovuti a fronte del 
rilascio di copia o dell'estratto del docum~nto (tale per intesa la riproduzione 
rispettivamente totale o parz.iak dell'atto), ovvero a fronte del ri!Z~scio di certificato 

(tale per Lntesa l'attestazione dell'esistenza dell' atto, del suo contenuto reso in sintesi, 
della partedp11zione ad esso di talune persone, della sua data o di altri elementi in 
relazione ai quaU viene fatte1 la richiesta). 

1n particolare, le norme del testo unico che disciplinano il diritto di copia sono 
contenute agli artt. 40, 267, 268, 269 e 274, da leggere, per i profili relativi al processo 

penale, unitamcnte alle disposizioni del codice di rito (artt. 116, 117 e ss. c.p.p. e 43 
d isp. a tt. c.p.p.) . 

Nel processo civile, la disciplina del rilascìo di copia è stélta notevolmente innovata 
a segu Ho dell'introduzione del processo ci vi!~ lelernatico; in particolare con l'art. 16· 
bis, comma 9-bis, d.l. n. 179 del 2012 (introdotto dall'art. 52 d.l. n. 90 del 2014, 
convertito in legge n. 114 del 2014-), si è previsto che il difensore. il consulente tecnico, 

ilv.rofessionista delegato, il cur<1 tore e il commissario giudiziale hanno la facoltà di 
"estmrre con modalità te/emnticl1e rluplicatì, copie mwlogiclre o ìnformnticlle degli atti e dci 
provvedimenti" contenuti nel fascicolo informatico, nonché il potere di "attestare la 
conformità delle copie e..~ tratte ai cori'Ìspondellti atti cont<mllli nel fa5cicolo informatico''. 

Correlativamente, il legislatore ha ndeguato anche il sistem<~ di Y.f!I'Samento dei 
diril!'i di copi<t, modificando in primo luogo l'art. •10 del Testo Unico (norma di 
ca rattere generale, relativa quindi a tutti i procedimenti, contenuta nella P<Hte Prima, 
Titolo IVt ed in pmticolare inh·oducendo (grazie nll'art. 52, comma 2, lettera n) de! d .l. 

24 giugno 2014, n. 90) i commi l-quater e 1- quinquies. 
Attualmente, pertanto, l'articolo in questione recita testualmente: 

"1. Con decret·u del Presidcmte ddln Repubblica, ai sensi ddl'nrticolo 17, comnw 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministl'o della giustizia, di concerta con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sona dh;ciplinati, anche con riferimento a nuovi mezzi 
tec:nofosici, il diritto di copja e il diritto di cet·tWcato e ne sono individuati ,\'li importi Sll!la 
bnsc dei costi del servizio c dei costi per l'incasso dd di.Jitti. 1 ~bis. Con il decreto di cui al 
COIIIIIW I, l'importo c/1!1 diritto di wpin rilasciata Sli supporto cartaceo è fissato in misura 
·"'LIPl'I'ÌOI'r di al111crw i/ ciHqt~mrta per t:ento di qudlo previsto per il1ilascio rli cvpin in jor111ato 
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elettronico. 1-ter. L'importo del diritto di copia, aumentato di dicci volte, è dovuto per gli atti 
comunicati o notificati in cancelleria nei casi irt cui la comunicazione o In notificazione al 
destinatario non si è resa possibile per ctmsa a lui imputabile. 1-quater. Il diritto di copia 
senza cert~ficazione di confonnità non è dovuto quando la copia è estratta dal .[nscicolo 
informatico dai soggetti abilitati nd accedervi. 1-quinquies. LI diritto di copia autentica 11011 è 
dovuto nei casi previsti dall'articolo 16-bis, comma 9-bìs, del decreto-legge 18 ottobre 2012. n. 
179, convertito, con modificnzioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221". 

Nella relazione illustrativa al testo unico in esame si legge che ''Si rimette ad uno 
strunwLto regolamentare la disciplina del diritto di copia e di certificalo e l'ìndividunzione 
degli importi, cmcorando questi ultimi ai costi del servizio e ni costi per l'ìncns~o- Si tratln di 
materia in cui è indispensabile introdurre urw strumento elastico per consentire il rnpido 
adeguamento della disciplina alle innovazioni tecnologiche in mnteria.di mezzi di riproduzione 
e ai mutamenti, anche in collegamento Coll le ìn11ovnzioni tecnologiche, dei costi. Sino nd ora 
tutto trovava disciplina nella legge e ad essa si è dovuto ricorrere ogni qua/volta un n11ovo 
mezzo di riproduzione si è affermato tra le modalità tecniche. Da ultimo è stato necessario 
ricorrere alla legge per il CD-Rom. Presto potrebbe porsi il problema per il DVD. Ln sceltn del 
regolamento ai stmsi del! 'art. 17, com/lUI 2, legge n. 400/1988, consente di innovare 
procedendo alla abrogazione delle norme di Leggi precsistenli. Non costituisce ostacolo ln 
presenza dì una riserva relativa di legge con riferimento agli importi, posto che ln legge 
attributiva della potestà regolamentare individua con precisione i parametri c11i ancorare. il 

mutamento degli importi_ La legge originaria prevede solo un meccanismo di adeguamento 
degli importi (art. 3 bis, legge rL 52511996, aggiunto dal comma 70, art_ 145, legge n. 
38812000, che rimette il generico adeguamwto a decreto ministerialc), evidentemente 
inadeguato. Sembra, invece, funzionale (l[ rrzgg_iungimento dell'obiettivo l!mtcoraggio ai costi 
del servizio (già previsto, nel contesto di un diver::o sistema per il processo tribt.(tario, dall'nrt. 
25, comma 2, d. Lgs. 542192). Nell'ambito del riordino normativa si è generalizzalo questo 
criterio, in quanto esso nppnre uno strumento clastico tale da co11sentire di calibrare $li 
importi ai costi del servizio reso. Poic[té nel rapporto co!} ti-benefici non h~eidgno poco i cost i 
sormortnti dallo Stato per incassnre tali diritti è stata l11Selila anche questa voce"-

Con riguardo al processo penale, deve ricordarsi che l'art. 116 c.p.p. (Copie, estratti 
e certificati) dispone che: 

"Durqnte il procedimento c dopo la sua definizione, chiunque vi abbia interesse può 
tltteuerç il rilascio n P-I-QP-rie spese di copie, esLmtti o certificati di sinQoli atti. Sul/ir richiesta 
provvede il pubblico ministero o il giudice elle procede al mommto della presentazione della 
domrmda ovuero, dopo la definizione del procedimento, il presidente del collegio o il giudice che 
/w emesso il provvedimwto di archiviazione o ln sentenza. Il rilascio non fa venire meno il 
di<-•ieto di pubblicazione stabilito da/{'articolo 114. Quando il difensore, anche a mezzo di 
sostituti, presenta all'autorità giudiziaria atti o doczmumti, lw diritto al rilascio di nl'testaz.ioue 
dell'avuenllto deposito, anche in cn/ce ad una copia": già dalla prima lettura di tale 
disposizione si desume che la funzione della norma sia quella di consentire al 
soggetto giuridicamente interessato, anche diverso dalle parti in causa, di richiedere 
(a proprie spese) copie, estratti o i certificati dì un atto/documento processuale. 

Dalla lettura coordinata degli artt_ 4, 267, 107 del testo unico, nonché dell'art. !16 
c.p.p., emerge che- di regola- il soggetto interessato al rilascio di copia sia onerato del 
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pagamento dei correlativi di.ritti: a conferma di ciò si pensi, argomentando n contrario, 
al disposto dell'art. 107 del T.U., a norma del quale per effetto dell'ammissione al 

patrocinio dello Stato alcune spese sono gratuite e altre sono anticipate dall'erario: in 
particolare è gratuito il rilascio di copia degli attì processuali, quando necessario 
all'esercizio della difesa. L'obbligatorietà del pagamento nell'ambito del processo 

penale è confermala altresì dal combinato disposto degli artt. 111 e 112, in forza dei 
guzili, in caso di revoca dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, le spese di 

cui all'art . 107 (tra cuì i diritti d i copia non riscossi) sono recuperate nei confronti 
dell'imputato. 

Merita infine evidenziare che mentre nel processo civile telematica il minore 
introito conseguente all'esenzione dai diritti di copìn, nei casi previsti dall'art. 16-bis, 
comma 9-bis, d.l. n.179/2012, è stato compensato dall'incremento del contributo 

unificato (operato ex art. 53 comma L lett. n), d.l. 24 giugno 2014 n.90 convcrtìto, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.l14), analogo meccanismo non è 
configurabile nell'ambito del processo penale, ove non è previsto un ana~o onere 
tributario (giacché, come già visto, le spese processuali sono anticipate dJll'Erario, 
salvo recupero in danno del condannato). 

§-3. Tanto detto 9uanto al principi dettati in materìa di r ilascio (e di diritti) di 
copin, degne di attenzione sono le modalità operative e di utilizzo dell'applicativo 
TlAP Document@, diffuso sul territorio nazionale in base alla circolare della 
Direzione generale per i sistemi Informativi del26 gennaio 2016 prot.n. 1593U. 

II TIAP, come si legge dal vildemecum pubblicato dalla DGSIA -· Area Penale, "è 
un nvplicativo compo:;to di più moduli (Magistrati, SAD, PUD, PWlviA NA GEf<, 
PRINTM/WAGER, AllVocati) attraverso i quali si riproduce il fhtsso del procedimL'11to 
!processo di cognizione di primCI grado innn11zi nl Tribunali, wnsente In tmsmissione 
informaticn dei fascicoli alle Corti d'Appello e la loro visibilità alle Procure Gem:rali e pennetk 
l'accesso agli atti dei fnscicolì da parte di t11tti gli attori delfn sce11n proccssuale. Consen te In 
com;ultnziotte t1 l'acce:.;so controllato a~Ii atti del fascicolo: prevede irrfntti Ull nrticolnto 
sistema di privilegi per consentire la visione dei rlommcnti so/tnnto a clri Ile ha 
/'nutorizznzùme; tmccia prmtunlmentt ogni nccesso e CJgni opcrnzione compiuta sulle singole 
pngi11e di ogni documento(filedilog)". 

Il flusso di lavorazione dell'applicativo TIAP-Docurnent@ prevede chi.:', per 
ottenere il rilascio o l'invio telematìco della copia dei documenti presenti al fascicolo 
digitalìzzato, il difensore debba inoltrare all'Ufficio giudiziario (ReGeWEB) una 
apposita richiesta (ridtic:; tn di aca sso), "sotto forma di PDF jìrmnto digitnlnttmtc" . 

A tale richiesta debbono far seguito le verifiche d i pertinenza dell'Uffic io 
giudiziario: "il pcn:unala delle segrf!icrie, prima di accettnre o rifiutare la l'icl!ies ta, deve 
svolgere le seguenti verifiche :ml fascicolo in TlAP: prese11za del .fascicolo e fase del fascicolo 
(solo quelli infnse 415-bis, con atto liberalizzante, possono essere inviati all'avvocato)". 

Laddove il fascicolo non sia estensibile, "il cmzcel/iere deve rifiutare la riclzie~ta in 
ReGeWEB e l'Avvocato, acccdendCl al PDP per In verifica ridia richiesta, rileverà il rifiuto, e il 
processo termina". 

Laddove invece il fasdcolo s ia "nstcnsivile, il mncelliere lo nl1ilita alla consultazioue 
Ù2i.L.~.?. del mnnzmlc "Mnnunle Tl,AP E$lrntto l'f'l' accesso nttì.pc{{); unn volla nl1i/i tntn ln 
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visibilità da Documcnt@, il cancelliere accetterà la richiesta dell'auuocato in ReG_eWEB; da qui 
parte l'automatismo per rendere disponibile il fascicolo all'rwvacato; TIAP-Document@ crea 
un file ZIP e Io cifra con password; il pacchetto rimane di&yonibile per tre giorni sul sistema, 
poi viene fisicamente cancellato; contemporaneamente ReGeWEB in.via, sempre all 'avvocnto 
richiedente, una PEC con la passwoni per aprire il pacchetto; a questo punto l'avvocato può. 
sempre tramite PDP, scaricare il fascicolo ed aprirlo attraverso la pnssword fornitagli". 

§-4_ La complessità del flusso di lavorazione delle istanze di accesso e di rilascio 
copia (digitale) deg1i atti presenti in TIAP, rende evidente trattarsi di una fattispecie del 
tutto diversa da quella considerata dall'art. 40 e dall'art. 269, Testo Unico spese di 
giustizia, ai fini dell'esenzione dei diritti di copia. 

Difatti, tali disposizioni esonerano il difensore dal versamento dei diritti di copia 
poiché, in quanto soggetto abilitato ad accedere al fascicolo informatico (grazie 
all'associazione della sua anagrafica, tratta dal RegindE, al procedimento civile di che 
trattasì), egl:i ha la facoltà giuridica e l~ possibilità tecnica di estrarre copia di tutti gli 
atti e documenti presenti al fascicolo, senZII alcuna intermedinzione de/la cancelleria, e 
senza che, p.ertanto, l'Amministrazione debba sopportare alcun costo per le attività 
correlate/finalizzate all'acquisizione della copi<L 

In altri termini, l'esonero dal pagamento dei diritti di copia è coerente con (e logico 
corollario del) l'assenza di quei costi del servizio che tali oneri - dì natura tributaria -
sono ordinariamente finalizzati a coprire {v. l'art. 40, comma 1, Testo Unico, nonché la 
relazione accompagnatoria, sopra riportati). 

Analoghe considerazioni non valgono per i documenti processuali estensibili · 
tramite applicativo TIAP-Document@, e per il flusso di lavorazione finalizzato a l 
rilascio di copia. 

Ed infatti: 

(a) il difensore non ha la facoltà di accedere autonomamente al fascicolo 
processuale, ma necessita di formulare apposìt:l jstanza all'Ufficio; 

(b) a tale istanza deve fare seguito apposita lavorazione del personélle 
amministrativo, chiamato a verificare, voltn per volta, la estensibilità del fascicolo e ad 
abilitare il difensore all'accesso, ogni volta che ne faccia richiesta; 

(c) il flusso di lavorazione non è quindi interamente automatizzato, ma comunque 
richiede l'intervento de.l personale amministrativo addetto all'Ufficio; 

(d) anche all' esito dell'autorizzazione, il difensore in effetti non accede (una volta 
per tutte) al fascicolo in quanto tale, come avviene per il processo civile lelematico, 
ma ottiene un pacchetto di file compressi (file .zip) in cui è contenuta copia degli atti 
presenti al fascicolo_ 

Ad ogni modo è dirimente osservare che, anche utilizzando l'applicativo TIAP­
Document@, comunque l' Ammùìistrazione sostiene un costo, per il servizio di 
disamina ed evasione di ciascuna istanza di riktscio di copia formulata dal difensore, 
sì che - supponendo l'esenzione dal pagamento dei diritti di copia - tale costo 

resterebbe definitivammie a enrico dell'Etario, non essendo annoveralo tra le voci di 
spesa recuperabili a carico del condannato. 
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Giova aggiungere che, proprio in riferimento alla casistica dell'accesso agli atti e 

documenti presenti nel fascicolo digitalìzzato del procedimento penale, altri Uffici dl 

Procura dellrt Repubbtica abbiano (correttamente) richjesto il pagamento dei diritti di 

copia indicando anche le modalità di versamento, in ossequio a quelle indicate nel 
Portale dei servizi telematici, alla voce pagamenti telematici. 

§-5. Sulla scorta delle considerazioni che precedono, ed in ragione della persistcnzn 
dj costi amministrativi non compensati dal rilascio dalle copie, ove fosse operato 
grnfuìt.amente, deve concludersi che persista la necessità di percepire i relativi diritti, 

nel caso dì richiesta tramite per applicativo TIAP- Document@, in ossequio alla 

normativa vigente. 

Si chiede pertanto alle SS.LL. di assicurare idonea diffusione della presente nota. 

Ringraziando per la collaborazione, si porgono i saluti più cordiali. 

Roma, 16 maggio 2022 
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